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«S’io credessi, che mia risposta fosse

	      A persona, che mai tornasse al mondo,

	      Questa fiamma staria sanza più scosse;

	Ma però che già mai di questo fondo

	      Non tornò vivo alcun, s’i’ odo il vero,

	      Sanza tema d’infamia io ti rispondo».

	 

	

	

	Ora andiamo, io e te 

	che la sera s’è sdraiata contro il cielo

	come corpo piano sotto anestesia;

	ora andiamo, per certe vie poco battute,

	il mugugnio in ritiri

	di serate in alberghetti da due soldi

	e autogrill di Shell con segatura:

	vie che come un tema uggioso inseguono

	con l’intento insidioso

	d’indurti a una domanda sconvolgente...

	

	Non mi dire di spiegarti

	che ci aspettano al tea-party.

	

	Nel salon le donne vanno, o no,

	parlan di Michelangelo.
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